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Jlit fìaf/tfta della iliìittia 
IL P R I M O MAGGIO 
1.500.000 copie dell'Unità 

Va sviluppandosi l'emulazione tra le orga
nizzazioni di partito e l'Associazione «Amici» 
per la giornata di grande diffusione dell'Unità 
in occasione della Festa del Lavoro, . 

Altri Comitati Provinciali, dopo quelli di 
Firenze e Livorno, hanno fatto conoscere il 
loro impegno: 

Pisa diffonderà 
Arezzo 
Tarante 
Aquila 

» 

25.000 copie 
10:000 
7.000 
2.500 

» 

» 

I GRUPPI MIGLIORI 
Le « Amiche » di Poggibonsi diffonderanno 

1.000 copie. 

Andria (Bari) diffonderà 2.500 copie 
Cerignola (Foggia) » 1.000 » 
Lardano (Pistoia) » 700 » 

18.000 PERSONE ABITANO IN UMIDE GROTJE 

La vita delle donne 
nei Sassi di Matera 

Ogni mamma vede morire uno o più figli in tenera età 

MATERA, aprile. 
— E' igienica la vostra casa? 
— E* grotta. 
— Come passano la giornata i vo

stri figli? 
— Tristi e qualche volta anche 

digiuni. 
— Quante giornate lavorative si 

fanno nella vostra famiglia? 
— Quando si lavora si mangia. 
— I vostri figli hanno qualche 

forma di assistenza? 
— Al camposanto. 
— Quali osservazioni generali a-

vete da fare rulla condizione dei vo
stri figli? 

— Ci vuole U cambiamento della 
società. — Voglio che la mia fami-

J lia vada a scuola e non piti nel-
analfahetismo, che i figli escano; 

istruiti # così possono dare la ri-

RICORDI DELLA GUERRA DI LIBERAZIONE 

Una giovane eroica donna 
guidava i partigiani di Pavullo 

Il 2 Stagno verrà consegnata la medaglia alla memoria di Irma Marchiani (Anty) 

Ho oi*i*tifo poco più di un me
se /a al processo di Pia BeUenta-
ui; e quando stava per finire si 
parlava già dell'altro processo sul 
punto di essere riaperto, quello 
della Fort. Qualcuno mi domandò 
se ci sarei andata — anzi, se mi 
sarebbe piaciuto andarci. Ricor
do che risposi con veemenza di 
no ed. ebbi immediatamente come 
un senso di soffocazione. Difatti, 
durante quelle giornate nell'aula 
del Tribunale di Como, ascoltan
do tante brutture, avevo avuto 
quasi di continuo la sensazione 
che mi mancasse l'aria. Che cosa 
potevo sperare, assistendo al pro-

•~ cesso della Fort, se non il rin-
novarsi di quella profonda de
pressione? Lo spettacolo delle 
conseguenze di una disordinata e 
colpevole passione femminile è 
molto deprimente; 

A ciò si accompagnava, per di 
più, il fastidio di dover ascoltare 
le ciance dei Giornalisti borghe
si, quelli piccoli, perchè i grandi 
se ne stavano silenziosi ed assor
ti come gli dèi dell'Olimpo. Quan
do una persona di buon senso 
osservava che la maggiore accu
sa che si poteva fare alla con
tessa era l'aver insistito ad ama
re, o perlomeno a voler conti
nuare a possedè un uomo della 
bassezza morale del Sacchi, essi 
esclamavano con Varia scema de
gli uomini che vogliono a tutti 
i costi sembrare «vissuti» «ma 
se le donne non amano > che i 
cattivi soggetti »/: ma se per pia
cere a vcteltre donne bisogna 
fingersi cinici, mascalzoni, de
pravati» e quando a costoro la
sciammo intendere, con parole 
più o meno cortesi, che cosi par
lavano i rammolliti intorno al 
1912, essi d guardarono con odio 

Ma è scritto neU'altemo libro 
dei giorni che si seguono e per 
fortuna non si somigliano, che 
mmchè la minori esperienze tro
vano il loro compenso — un com
penso inaspettato, imprevisto 
Per risollevare l'animo dell'aver 
ascoltato la brutta storia di una 
isterica assassina, che cosa di 
più adatto delia contemplazione 
di w s forte, di un'audace anima 
femminile? 

Strano libro, questo dai gior
ni della vita/ In un tempo tie
pido e motte, mentre spuntano 
i germogli, gli alberi rosseggiano 
di fiori e s'inazzurrano le 
acqua primaverili, ho voltato la 
pagina ed ho trovato il comperi-

. so alla turpitudine di ieri: da
vanti a ine sta aperta una bella 
e sigmiMativa pagina della Re
sistenza, con un nome che non 
conoscevo ern ie caro d'aver im
parato « di poter onorare. Il no
ma di «na donna e di un'eroina; 
Irma Marchiani, ovvero la par
tigiana Anty, catturata e fucila
ta dai nazisti « PavnUo, a 26 
novembte 1944. TI 2 giugno p. v. 
verrà consegnata alla sua me
moria la medaglia d'oro. 

La partigiana Anty, chiamata 
m famiglia Paggetto, era una 
giovane donna esile e romantica 

• eh* la guerra di liberazione ave
va trasformato in energica com
battente. Cosi la descrive remica 
Antonietta Bemardoni, anch'es
sa partigiana e combattente, 
UMTiiltr rincontro per la prima 
volta in un casolare del modene
se, n 2 novembre 1944, nei gior
ni che procede tfrrn te missione 

in evi Anty trovò te 
JTet povero casolare si 
in quel momento il co

detta zona a 

giacca piuttosto lunga e alla vi
ta aveva un cinturone massiccio 
con una grossa pistola. Stava 
parlando all'altra estremità del
la stanza con alcuni partigiani 
che l'ascoltavano con profonda 
attenzione. Non so perchè, guar
dandola, mi sentii certa che se 
c'era qualcuno al mondo che fot-
se in grado di risolvere i terri
bili problemi che si andavano 
allora addensando su tutta la vi
ta partigiana della zona, questa 
era lei,. Ad un certo momento 
si allontanò dal gruppo*, ed al
lora potei sentire la sua voce 
Sorridendo porse loro (ai parti
giani) del denaro e disse: "ET 
tanto tempo che voi non avete 
avuto nulla". Poi uscì dalla 
stanza ed aUora gli altri due era
no seduti accanto a m*~. Comin
ciarono a parlare di lei» Mi so
no rimaste impresse alcune frasi 
e le riferisco tal quali: "Quella 
non è una creatura, è una santa. 
Val più un dito di quella donna 
che non tutti noi messi insieme " 
— e continuarono a parlare su 
questo tono. Più tardi dovevo 
avere le prove materiali di co
me in queste parole non vi fosse 
nulla di esagerato e questa opi
nione fosse condivisa da tutti 

Cosi scrive Antonietta Bemar
doni al fratèllo di Anty, Pietro 
Marchiani, due anni dopo la 
morte. Sila aveva ritrovato An
ty durante l'azione sfortunata 

deWU novembre e furono cattu
rate ambedue. Anty fu poi assas
sinata e la Bernardo»* rimase in 
carcere fino al '45. 

Le lettere, solo due, che Anty 
scrisse ai suoi, l'ima al fratello 
qualche mese dopo aver iniziato 
la sua attività partigiana, e l'al
tra alla sorella Pallj pochi mo
menti prima di esser fucilata, 
verranno ineluse nella terza edi
zione delle «Lettere dei condan
nati a morte della Resistenza 
Italiana», che uscirà prossima
mente. Non so se l'illustrazione 
della vita e dell'azione della par
tigiana Anty sarà corredata dalle 
lettere della sua amica alta fa
miglia. Mi auguro di sì. Perchè 
da questa ricostruzione postuma 
degli avvenimenti cosi come si 
svolsero, prende forma e colore 
uno dei più belli e disperati epi
sodi della Resistenza: l'inumana 
fatica dei partigiani, il pericolo 
immenso che li circondava, gli 
inevitabili scoraggiamenti, la for
za che sapevano ritrovare, le 
decisioni eroiche, l'immolazione. 

« Vorrei presfarle i -miei occhi 
in cui è rimasta incancellabile 
l'immagine della nostra cara — 
scrive Antonietta Bemardoni al 
fratello di Anty — affinchè lei 
potesse vederla come fu negli 
ultimi istanti, indescrivibilmente 
bella e coraggiosa». 

Cosi andò ,alla morte, tenendo 
per mano la sua fedele, giova

nissima staffetta Balilla, che non 
l'aveva abbandonata mai; poco 
più che u n fanciullo, ma i na-
zìstilo fucilarono lo stesso. E do
po essersi fetta appuntare un 
fazzoletto bianco sul cuore, per
chè il plotone di esecuzione non 
sbagliasse e non la facesse soffrire 
inutilmente, cadde sotto la raffi
ca. La motivazione alta Meda
glia d'oro dice che era stata no
minata prima Commissario e poi 
Vice-comandante per il valore 
mostrato nei combattimenti; e 
tale era — vice-comandante — 
quando con una formazione ri
dotta senza munizioni tentò di 
attraversare le linee nemiche. 
Fu catturata e processata a Pa-
vullo da ufficiali nazisti del Co
mando di Bologna, e fucilata nei 
pressi del carcere qualche ora 
dopo la sentenza, i l 26 novem
bre 1944. Un frate accompagnò 
i condannati al supplizio e disse 
poi che fino all'ultimo ella non 
venne meno alla sua fierezza ed 

alla sua serenità. 
• • • 

Chiudiamo la pagina. Chissà 
se Za stampa borghese che fu 
tanto riservata a proposito della 
contessa e cercò perfino di far
le fare bella figura, ricorderà un 
nome come quello di Anty. Pro
babilmente non lo farà. Perchè 
se lo facesse, tante cose cadreb
bero nella polvere e nel ridicolo. 

FAUSTA TERNI CIALEKTE 

sposta a chiunque. — Vogliamo i zione non sono le note dominanti 
diritti umani e una casa igienica co
me la Costituzione parla e vogliamo 
vivere in pace. — Stiamo peggio che 
gli schiavi e le bestie. — Noi chic-
diamo lavoro per mangiare. — Sia
mo nel putridume sociale e perse* 
guitati dai ricchi e dalla polizia. — 
Vogliamo fuggire da questo < sasso ». 

Queste domande e queste risposte 
stanno scritte sui questionari dell'in
chiesta che l'Associazione delle don* 
ne della Lucania sta svolgendo in 
queste settimane. Era un'inchiesta 
sull'infanzia e si è trasformata in 
un'inchiesta sulla miseria. I moduli 
dovevano servire ad una denuncia 
delle spaventose condizioni in cui 
vivono i bimbi della Lucania, i pic
coli costretti nelle tane trogloditiche 
del «Sasso» macerano, i figli dei 
braccianti di Stigliano « di tanti al
tri centri della Basilicata. Le rispo
ste vergate con l'incerta e infantile 
calligrafia di chi da anni ha perdu
to ogni consuetudine con la penna 
sono diventate rivendicazioni, obiet
tivi di una lotta che mira, come di
ce uno dei foglietti che ci mostrano 
ora le compagne di Matera, a cam
biare la società. 

Il grido disperato della mamma 
che considera u cimitero l'unico po
sto dove Ì suoi figli potranno avere 
un po' di assistenza non e una de
clamazione retorica. Nelle grotte 
quasi ogni mamma vede morire uno, 
due, tre dei suoi figli nei primi me
si di vita. La morte di un bimbo 
in fasce è quasi riamarle qui e le 
donne ne parlano con rassegnazione. 
Quelli che sopravviveranno tra una 
malattia e Taltra (il tracoma a la 
tubercolosi 'visitano quasi ogni tana) 
passeranno la giornata, come dice 
una delle risposte, «sedati per terra 
in questa brutta roccia umida ». 

Ma la disperazione e la rassegna* 

Donne di Roma 
il 25 maggio votate 

contro coloro che co
stringono tante di voi 
a vivere nelle grotte. 

Votate per una 
casa sana, per
chè Il comune 
vada al popolo 

nelle risposte. Mezz'ora prima, la 
nostra visita al « Sasso » ci aveva 
dato la sensazione fisica delle tra
sformazioni rivoluzionarie avvenute 
nella coscienza di queste donne. Nel
l'aria umida e fredda che in piena 
primavera stagna ancora nelle grot
te le donne ci parlano della loro vi
ta. Ci fanno vedere i mobili puliti, 
ma rovinati dalla muffa, la tendi
na a fiorami che divide ìl vano do
ve dormono fino ad otto persone 
dalla stalla per il mulo, la radio con 
la quale si ascoltano radio Mosca 
e « Oggi in Italia » e i ritratti di 
Gramsci e di Togliatti affissi al mu
ro accuratamente inmbiancato, ac
canto ai quadri dei santi. 

La civiltà è entrata a forza in 
questi cimeli dell'edilizia precristia
na, nella pia numerosa collezione 
di abitazioni dell'epoca preistorica 
dove vivono oggi 18 mila persone, 
i due terzi della popolazione di un 
capoluogo di provincia italiano. La 
civiltà è entrata in queste g^ute con 
le lotte e l'organizzazione, con le for
me di sfruttamento della società ca
pitalistica. L'economia capitalistida 
ha trasformato questi rifugi naturali 
in fonti di ricchezza per i padroni: 
le grotte si pagano, non sono abi
tazioni naturali. E i fitti sono au
mentati di quasi settanta volte ri
spetto all'anteguerra: prima del '40 
una grotta costava 22 j lire all'anno, 
oggi l'affittuario ne deve pagare 
i.^oo. 

Chiediamo che cosa ha fatto il 
comune per aiutare i cavernicoli ma-
terani. • La compagna Cicchetti ci 
mostra un muro recentemente co
struito in un anfratto di tufo. E' la 
quarta parete di una caverna e tra 
qualche giorno sarà la casa di un'al
tra famiglia di Matera. L'amministra
zione democristiana non si è posta 
neanche il problema di eliminare la 
vergogna-del «Sasso» ma adatta gli 
altri buchi disponibili a case per 1 
suoi cittadini. La nuova « casa » sa
rà registrata nel catasto, avrà un 
nomerò civico, come tutte le altre 
grotte, e gli abitanti dovranno paga
re anche il fitto al Comune. 

Ma sarà ancora in mano ai di
fensori della civiltà « cristiana » il 
comune di Matera, dopo il 25 mag-

f io? Le compagne ci annunciano con 
ierezza che tra pochi giorni nel 

« Sasso » sarà inaugurata una nuova 
sezione comunista, una sezione fem
minile. Le donne del «Sasso» han
no imparato a organizzarsi e a lot
tare. E per chi sa come vivono le 
donne qui, questo fatto tocca ì li
miti dell'eroismo. Intorno a noi una 
giovane compagna, la sorella più 
grande di undici fratellini, sta di
sattendo con le compagne della Fe
derazione sul lavoro da fare per in
segnare a votare alle oltre donne 
delle grotte, alle analfabete. Ha una 
famiglia di ondici persone da curare 
ma dal voto del 25 maggio può di
pendere in buona parte l'avvenir* dei 
suoi fratellini e di tutti gli abitan
ti del «Sasso». 

ANIELLO COPPOLA 

L 
nel 

orine 
mondo 

JOSE P H I N E 
BAKER. — La 
celebre cantante 
e danzatrice ne
gra, ò etata elet
ta presici e n t e 
della nuova «As
sociazione mon
diale contro la 
discriminazione » 
con sede a Citta 
del Messico. La 
associazione si 
propone di di
fendere i diritti 
della gente di 
colore. La Baker 
ha dichiarato che 
essa « porterà ai 
milioni di uomi
ni di color© di 
tutto il mondo 
questo messag
gio di speranza 
cne essi attendo
no da t a n t o 
tempo ». 

MONIQUE LAROCHE. — La ven
titreenne campionessa mondiale di 
lanci con paracadute, ai butterà VII 
maggio da un aereo che volerà a 
tremila metri di altezza, abbracciata 
al famo6o paracadutista francese Leo 
Valentin. L'esperimento che verrà 
compiuto dai due audaci paracadu
tisti presenta non poche difficoltà 
soprattutto per il pericolo che i due 
paracadute- al intralcino a vicenda 
nella delicata fase di apertura. 

MIMI' QUIDI. — La rivale di Pia 
Bellentani. è giunta In Italia da E lo 
de Janeiro. Essa ha dichiarato di 
essersi allontanata dall'Italia per 
non dover deporrà al processo, e 
quindi per non nuocere alla Bellen
tani. 

ELSA MAXWEU La nota gior
nalista Elsa Maxwell è entrata eu 
un elefante nella grande cala da bal
lo del Waldorf Astoria di New York. 

ra*a>««f MARUEMEDIE-
p7v?7r*.£S TRICH v i e n e 

l a 
non

na del mondo ». 
Un certo scalpo
re ha suscitato 
recentemente la 
sua presenza ad 
un grande ballo 
di beneficenza al 
quale la « diva » 
è apparsa nello 
splendore di una 
bellezza che 11 
tempo non è 
ancora riuscito 
ad offuscare 

«DANOA» è il 
titolo di un nuo
vo film bulgaro 
che racconta la 
dura vita delle 
operale tessili 
bulgare p r i m a 
del 9 settembre 
1944 e la lotta 
da esse condotta 
contro lo sfrut-
t a m e n t o e la 

schiavitù, e Danca » è 11 nome del
l'eroina del film: una giovane ope
raia che lotta duramente in difesa 
del diritti della sua categoria e che, 
infine, con il poter* popolare che le 
dà la possibilità di studiare diventa 
ingegnere tessile e direttrice di una 
grande azienda. 

UN CENTINAIO DI DONNE, ge
stanti e nutrici dell'Asilo per la Ma-
temiti e l'infanzia della borgata di 
Fletralata (Roma), hanno proclama. 
to Io sciopero della fame per prote
stare contro il cattivo confeziona
mento del vitto 

DOROTHY MARKSON di Burmank, 
California, moglie di un conferen
ziere specializzato nell'argomento: 
« Che cos'è l'amore? » ha chiesto li 
divorzio perchè auo marito « non era 
mal etato in grado di saperle dimo
strare cos'è effettivamente l'amore ». 

&T$r*7ZZ*SK TRICH v i 
fr.* JatT N J S considerata 
\ '^Tr£\? «più bella 

nowMùut aiiHiecU 
IL CALENDARIO 

PARLANTE 

wgtm m sm' di Pmtrìmì 

Per accontentare alcuni le t to
ri romani del quartiere di San 
Lorenzo siamo andati a inter
vistare la Lupa di Roma. Per 
chi non lo sapesse, diremo che 
la Lupa abita in una gabbia 
sotto i l Campidoglio, ed è piut
tosto malinconica. 

NOI: — O celebre Lupa, m a 
dre adottiva di Romolo e Remo 
perchè sei cosi malinconica? 

LUPA: — Non mi va di scher
zare, ragazzi. Ho la coda piut
tosto in ribasso. 

NOI: — Che cosa significa 
avere la coda in ribasso? 

L4 LUPA 
DI ROMA 

LUPA: — IT un modo di dire 
di noi lupi, e significa che le 
cose ci vanno per traverso. 

NOI: — Ti danno da mangia
re male? Vuoi che protestiamo 

della a curiosare tra le sbarre 
tua gabbia? 

LUPA: — Gli stranieri non 
mi danno fastidio, quando ven
gono a guardarmi col binocolo. 

IMI danno noia quando vogliono 
comandare in casa nostra. Fin 
dai tempi di Romolo e Remo, i 

padroni forestieri non l i ho mai 
potuti sopportare. 

NOI: — Padroni forestieri? Ma 
che cosa stai dicendo? Non c o 
mandano mica più i tedeschi, a 
Roma: è u n pezzo che li abbiamo 
cacciat i . . 

LUPA: — Però in Italia coman
dano gli americani, e in Cam
pidoglio comandano i servitori 
degli americani: e a m e questo 
non mi va giù. Sapete che v i dico: 

Io sono romana e non ce li voglio 
gli americani in Campidoglio. 

Che cosa dovevamo dirle? Le 
abbiamo dato ragione, e le abbia
mo promesso che i romani f a 
ranno di tutto per metterò in 
Campidoglio dei veri romani e 
non dei romani che parlano ame
ricano. E che i ragazzi, alla loro 
maniera, cercheranno di essere 
in arima fila: Roma ai romani 
veri - e fuori gli stranieri. 

TINA E FRANCO 

_ aU abiti inzuppati di 
^ _ _ _ e di sudore, i suoi occhi 
si potarono per la prima volte 

Anty. «Indossava un paio di 
ita, calzoni scuri, 

• 
Pai n i ' - è m W retale! 
E i affasi, co* fsrsra, 

L'indovinello del faohiro 

Mamma e figlio, andando a spasso, 
si sono tanto stancati che sono ca
duti In pezzi. Sareste capaci di rimet
terli insieme, e di spedirceli, medi

cati e incollati su una cartolina po
stale? Tra i solutori, saranno estratti 
a sorte 1 soliti premi. 

IL FACHIRO 

GLI AMICI 
del 

HS*-3 «mlfll/t?I I l l l f l 
«a «^ nuf uaiiiiiivtf 
Questa volta 1 vincitori del quarto 

concorso (puzzo - pozzo - pezzo-pazxo-
ptxzo) U sorteggerò eoa pendolino 
magico. Prima devo fare tre volte 
1 saluti a Berta Oitada, via IV. Co
sta 123. di Pachino. Siracusa, che 
mi ha scritto tra voMe an una set-
Umana: la primi per mandarmi una 
soluzione sbagliata, la seconda per 
mandarmi un pezzo di soraatane 
giusta, la terza per tnandanml *a 
soluzione Intera. 
Ti risponderà a casa, per le aie 
domande, come faccio con tatti: ac 
devi aspettare qosVbe giorno non 
perdere la paxfenza. perche siete io 
tanti. Aataaie di Bitoats, romano 
de Roma, ha mrvo »»*l a lettera an. 
che i; mi moro »• cìefoao l/ho 
chiamato, ma lui non ai è tatto 

trovare: sentivo j» mamma cne gri
dava dalla finestra e Antonio! Amo-
aio!». Chissà dover* andato a fini
re: dammi subito tue notizie, altri
menti sto in pena. Saluti anche a 
Gianna e Sergi* TMan, che abi
tano a Cagliari la Via San Luci
fero; un Santo con n nome del dia
volo. guarda un poi 

Earlcaett* SavtoUs, <M Mossomeli 
(Catt ani saetta), oltre al «aiuti mi 
manda anche «un bacione in un 
occhio»: «d eccomi mezzo accecato! 

Beco, il pendolino magico si sta 
svegliando dal letargo, oscilla sul 
filo, sceglie tra II mucchio di let
tere e di cartolale ed allinea 1 vin
citori: 

L*ae g a n t i di Catania; 
Cerro Glassala»». DI Rota Greca 
I^ctaa» Assiretu, Empo*; 
Glassai Gali», Napoli; 
Slsaeaetta Peccala, Pesaro; 
Glavaaaa Magasi, pachino; 
carta casaVan, Roma; 
taale DI Lassar», Civitavecchia: 
Nadia parieaa, ostia Udo: 
Agli alisi, per onesta volta * 

auguri. 
OIAIBPICCOLO 

Giovedì 24 aprile 1952 

Il fallimento 
di Donjturzo 

(Continuazione dalla 1. pagina) 
del PEI, del PSDI e del PIJ, i 
quali ultimi, già abbandonati dalla 
base dei loro partiti, hanno avver
tito a quali conseguenze sta por
tando la loro acquiesoienza alla po
litica antipopolare della D. C. 

La forza dello schieramento po
polare, le adesioni che esso riscuo
te, l'orientamento di tutta l'opinio
ne pubblica democratica, sono in
fine gli elementi — si sottolinea 
negli ambienti politici — che han
no condotto la manovra anticomu
nista e fascista al completo falli
mento. E questa realtà, la crisi cha 
regna nel campo avversario, i pro
positi di sovvertimento delle situa
zioni repubblicane e democratiche 
che dominano il campo clericale, 
sono emersi" da queste ultime vi
cende con tanta evidenza che non 
potranno non influenzare potente
mente il voto di tutti i cittadini 
in direzione dell'unità popolare e 
dell'isolamento delle forze sovver
titrici dell'estrema destra clericale 
e fascista. 

Un commento autorevole e un 
quadro efficace di questa situazio
ne, sono contenuti in uno scritto 
che si attribuisce al compagno Nen-
ni e che appare oggi sull'Avanti.' 
Dopo aver ricordato la pressioni 
che l'Azióne Cattolica e il Vati
cano esercitano dh gran tempo per 
una svolta a destra, l'articolo così 
descrive le conseguenze immediate 
del « siluro « lanciato dal Vaticano: 

«Si incrociarono propositi di re
sistenza, con sconsolate rassegna-
Rioni alla capitolazione. Sorse, da 
parte dei ministri repubblicani Pac-
ciardi e La Malfa, la precisa mi
naccia delle dimissioni, e quindi 
della crisi di Gabinetto. Fu profi
lata l'ipotesi del rinvio «ine-die 
delle amministrative e della con
vocazione anticipata a ottobre del-" 
le elezioni politiche. I corridoi di 
Montecitorio e di Palazzo Madama 
ribollirono di ire malamente con
tenute. Si cominciò a respirare una 
cert'aria di C.L.N. e di fronte po
polare, che agghiacciò la prosopo
pea di chi si credeva già in sella. 
Furono visti uomini, uniti un tem
po nella lotta antifascista e poi di
visi dalle più recenti vicissitudini 
politiche, ritrovarsi assieme». 

E qui l'articolo solleva il proble
ma politico fondamentale: ora che 
l'iniziativa di Sturzo è fallita — si 
domanda — «si può tare come se . 
ciò che è successo non fosse succes
so? ». « No, non si può fare come 
ee nulla fosse avvenuto. Ancde per
chè il problema si xipresenterà su
bito dopo le elezioni del 25 maggio 
e forse anche prima. La destra cle
ricale non rinuncerà a congiungersi 
con la destra monarchico-fascista. E 
contro la logica di codesto connu
bio, le resistenze degli uomini del 
centro non costituiscono una bar
riera sufficiente. E' chiaro che il 
governo e la maggioranza attualo 
non possono offrire nessuna garan
zia di stabilità democratica. E' in
dispensabile associare alla difesa 
della democrazia le più autentiche 
forze democratiche repubblicane e 
popolari, senza o contro le quali 
nessuna politica democratica può 
essere saldamente impostata e per
seguita ». 

« A rendere piena efficacia a co
desta esigenza può provvedere, e 
certo provvedere, il corpo eletto
rale dando la vittoria alle forze 
popolari o comunque portandole 
innanzi ». 

Anche le ultime notizie giunte 
nella tarda sera di ieri conferma
no il giudizio di Nenni e l'impossi
bilità per chiunque di chiudere gii 
occhi su quanto è avvenuto. Secon
do tali notizie, Gedda avrebbe an
nunciato che è sua intenzione at
tuare ciò che già egli ha dichiarato 
sabato a De Gaspieri: non presen
tare candidati dell'A. C. nella li
sta d. e , e togliere alla D. C. il 
suo appoggio. Vi è di più: Gedda 
starebbe per presentare una lista 
di Azione cattolica apparentata con 
le destre. 

Infine una notizia ufficiosa di 
una agenzia notoriamente democri
stiana ha tenuto a precisare, per
chè sìa a tutti chiaro qual'è l'orien
tamento clericale, che solo sulle 
destre ricade, ancora una volta, la 
responsabilità per il fallimento del
l'accordo che i clericali hanno cosi 
insistentemente cercato e che evi
dentemente intendono presto o tar
di realizzare. 

11 quadro della giornata si com
pleta con una notizia anch'essa si
gnificativa. Il papa ha infatti ri
cevuto in Udienza Speciale, nella 
sala del tronetto. Guglielmo Gian
nini, ex fondatore del sommerso 
qualunquismo italiano, e aspiran
te alleato della D.C. e dei monar
chici «minori» nella lotta contro 
le forze democratiche e popolari. 
La notizia è tanto più interessante 
in quanto è nota l'intenzione della 
D.C. di imporre ai dirigenti dei 
partiti minori l'alleanza con i mo
narchici-qualunquisti, alleanza che 
questi ultimi intendono respingere 
pur accettando tuttora, con singo
lare disinvoltura, l'apparentamento 
con la D. C. A quanto pare Gian
nini verrebbe incluso nella lista 
clericale^ 

Prossimo sciopero 
dei ferrotranvieri 

la Segreteria della Federazione 
frazionale Autoferrotranvieri aderente 
alla CGIL ha reso noto quanto se
gue; 

Negli scorsi giorni, in assenza dei 
sindacato di categoria aderente alla 
CGIL, è stato stipulato un accordo 
tra l'Azienda Tranviaria Municipale 
di Torino e II sindacato minoritario 
aderente sua CISL fortemente limi
tativo delle libertà sindacali. 

X tranvieri torinesi hanno reagito 
respingendo raccordo ed Iniziando 
l'agitazione. 

P.~e<o atto della gravita, di un simi
le comportamento, ta Segreteria del
la Federazione, d'accordo con la Se
greteria della CGIL, ha proclamato Io 
sciopero nazionale della categoria da 
svilupparsi gradualmente fiso m 
quando non si otterrà l'annullamen
to deli accordo stipulato con metodi 
anr*5indacall tra la A.T.M. di Torino 
e la CISL. Sàbato. 26. verranno sospe
si. per una durata da stabilirsi lo
calmente. i servizi tranviari di Ge
nova» Bologna, e Firenze, mentre nel
la successiva settimana le sospen
sioni saranno effettuate In altre dt-
tA per poi Culminare in uno sciope
ro nazionale di 24 ore. 

Da Torino si apprende. Inoltre, che 
! tramvleri sciopereranno dalie ore 
7*TO alle ore 24 di oggi 
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